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TORNATA DEL 14 MARZO 1873 

FAMBRI. Or fanno 7 o 8 anni, alcuni ufficiali agre-

gati provvisoriamente alle armi .-speciali, hanno dovuto 

in ultimo subire gli esami per essere definitivamente 

gassati o al genio o -all'artiglieria. Alcuni di loro fu-

r a n o meno fortunati, e vennero per conseguenza pas-

sati definitivamente col loro grado alle armi di linea. 

Sul fatto maturato non ci ho che ridire, ciò che non 

trovo ammissibile è la sua irrevocabilità ad ogni costo. 

Si sa che cosa sono esami. Alcuni non ottennero il pas-

saggio, quantunque avessero realmente una capacità su-

periore e qualche volta incomparabilmente superiore 

a parecchi di quelli i quali ottennero cotesto pas-

^fc.^heíÍBvao ib aia , «m í a ñ ih àia B3nií ib «¿ía 

Discorrendo anzi di questo argomento un giorno 

privatamente coll'onorevole ministro della guerra, gli 

ho citato l'esempio di uno, il quale non aveva avuto il 

passaggio, appunto perchè riuscito insufficiente nel-

l'esame orale di costruzione. Due anni da che questo 

giovane era passato in fanteria prese la sua aspetta-

tiva per motivi di famiglia, e si presentò al massimo 

concorso dell'Accademia veneta ài belle arti per un 

progetto, e fu dichiarato per voto unanime (voto una-

nime !) di una Commissione mista di professori dell'U-

niversità e di professori dell'Accademia, vale a dire 

per ragioni non solo di arte ma di scienza,degno nien-

temeno che della grande medaglia d'oro, 

Ebbene, questo individuo, per esempio (per non 

parlar di altri, sebbene non in condizioni analoghe, se 

non uguali), si trova sottotenente in fanteria, dove non 

può; essere ancora promosso e d'onde, malgrado la 

nuova nobilissima prova, non può passare all'arma 

che rappresenta precisamente l'arte che egli mostrò di 

possedere in modo così raro per la sola ragione di 

avere qualche anno di là dal limite prescritto per il 
c?fi§íffi§̂ í&a80 pi iíflSBQiq ¿17B oieJainiM li odo oxsidoib 

Ora, io domando se questo sia giusto per lui e utile 
p§y'api^rIl;lirnite d'età è ragionevolissimo quando 
si tratta d'ingegneri borghesi, perchè, si dic% irò aJlOB 
allo Stato conviene tenerli fino ad un'età troppq .tarda, 
cioè fino a che abbiano tanto servizio da aver diritto 
alla giubilazione, nè conviene d'altronde contentarsi 
di essere mal servito per non metterli sul lastrico. Ma 
pegli ufficiali non è il caso. . Hoomgai sisaeS (a » 

Qui si tratta degente che ci sta di già .nell'esercito, 
e ghe si contenta di subire una prova pe? jtornare, mfel 
ritandolo, all'arma propria. Se soddisfa alle condizioni 
volute, otterrà il passaggio dall'arma, in cui si trova 
attualmente, a quella del genio o dell'artiglieria^e.lq ? 
Stato non ne soffrirà perdita alcuna. Tanto gli anni di 
servizio per loro decorrono nell'arma in cui si trovano, 
come nel genio o nell'artiglieria dove farebbero ritorno 
essendone trovati degni. In caso negativo resterebbero 
nell'arma loro, o se ne andrebbero e buona sera. , 

In somma, io faccio una proposta che non altera 
menomamente le condizioni domandate dalla legge ora 
in discussione, e che soddisferebbe alle legittime esi-

genze di ufficiali in servizio i quali, se la cosa non è 

ammessa, si vedrebbero a parità di tutte le altre circo-

stanze meno quella di alcuni anni di età (però spesi 

al servizio pubblico) posposti a dei ragazzi usciti ap-

pena appena di scuola. D'altra parte poi essi sareb-

bero trattati in modo conforme a quello degli ufficiali 

| Àtediràihita^tiàu^ta eisb ib oííoup ó sdo ,on£Ía8ínq 

• Alcuni medici qualche anno fa hanno fatta cattiva 

prova nell'esame per la promozione a medici di reggi-

mento. Ebbene, essi sono rimasti medici di battaglione 

(naturalmente da medici non si poteva passare ad altri 

corpi), come da ufficiali del genio o dell'artiglieria si 

può passare alla fanteria od alla cavalleria. Ora si 

apre un nuovo concorso ai posti di medici di reggi-

mento : la prova infelice fatta alcuni anni fa non li 

esclude dalla nuova, nè ci si pone condizioni di età. Io 

non domando che un'unità di peso, di misura e di cri-

terio, cioè che questi ufficiali passati dal genio e dall'ar-

tiglieria, a cui erano provvisoriamente aggregati, alle 

altre armi di linea, sieno in diritto, senza limite d'età, 

di subire gli esami per entrare nuovamente nel corpo 

che è la loro aspirazione, come per questi anni fu con-

tinuamente l'oggetto dei loro studi. .siala 

„ PRESIDENTE. L'onorevole Di San Mayzano ha facoltà 

! mq siebnoi oddsiioq olaoiiqqa ednafli 
BlSASi MARZANO. Io ho domandato la parola sull'ul-

timo comma di quest'articolo, il quale stabilisce fra le 
condizioni per essere ammesso al concorso anche, 
quella di stato libero. Ora io non capisco perchè non 
possano essere ammessi gli ammogliati, semprechè si 
conformino alle disposizioni di legge sul matrimonio 
degli ufficiali, postochè si accettano sino all'età di 26 

!a8fllrrplx ,aiíwix) jsliab iiduioai * aiì oíí9iip odo oinanp ni 
10 non sono troppo fautore dei matrimoni nell'eser-

cito, ma non vedo il motivo di fare un'esclusione per 

¡ O T ^ M P í ^ q .óuq non «innaì oifitnqsb li ooima oiJa 

MINISTRO PER LA GUERRA. Alla quistione fatta dall'ono-

revole Di San Marzano risponderò che l'interpreta-

zione genuina che dà il ministro, è appunto in quel 

senso. Si dice stato libero, perchè soddisfi alle condi-

zioni d'arruolamento militare. j<fpjo: ftj flgq OflTOTlf 

Adesso di quelli che si sono presentati, non c'è nes-

suno che sia in questo caso ; ma purché si faccia la 

dote e si diano tutte le cautele che vuole la legge, non 
!c'§£P isti0I ie a rifiato. ; ái9§íova ia sinoo oiQhavaaihq 

Quanto alla proposta dell'onorevole Fambri, io 

debbo far presente alla Camera che il Governo, nel 

presentare ques t ^ 

bima, cìie fossero ufficiali di artiglieria e caval ler ia^^ 

passassero nel genio, e tanto meno poi quelli che ante-

cedentemente avevano fatta cattiva prova negli esami 

dell'Accademia militare o della scuola d'applicazione 

della artiglieria e del geniali, 8|f9n otouq oii9o hif 

11 desiderio del Ministero è che i candidati non sieno 

in massima di questa provenienza ; non perciò si vol-

lero escludere questi ufficiali, dacché in fatti ve ne 


